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Parte da Matteo Bassetti, diret-
tore della Clinica di malattie in-
fettiva del San Martino di Geno-
va la proposta di mandare in sof-
fitta il green pass. «Le barriere
che abbiamo introdotto per con-
trastare questa diffusione servo-
no a ben poco. Bisogna rivede-
re il green pass – ha spiegato ai
microfoni dell’Italia s’è Desta su
Radio Cusano Campus –. Que-
sto strumento doveva portare le
persone a vaccinarsi e il suo
compito lo ha svolto portando il
30% in più dei soggetti negli
hub vaccinali. Ha ottenuto
l’obiettivo quindi mandiamolo
in soffitta».
Non ha dubbi il primario infetti-
vologo – «Via subito le mascheri-
ne all’aperto e nel giro di poco,
anche all’interno dei locali e su-
permercati. E non rinnovare lo
stato di emergenza perché in
un Paese con 60 milioni di abi-
tanti, se ci sono meno di 1500
persone in terapia intensiva per

Covid non si può parlare di
emergenza». E ancora – «Dovre-
mo avere il coraggio di dire il 31
marzo che la ’guerra’ è finita..» .
Certo non eslcude il manteni-
mento di qualche misura ma
non certo la mascherina all’aper-
to «perché questo stato di insi-
curezza non giova alla salute de-

gli italiani. Oltre che all’econo-
mia». Il suo non è un liberi tutti
chiaramenti «questo non signifi-
ca mettere da parte le precau-
zioni ma solo iniziare a convive-
re con il Covid».
E a sostegno delle sue tesi por-
ta un articolo apparso su Lancet
secondo cui si registrano 125 mi-
lioni di contagi al giorno. «Entro
la prossima primavera avremo
metà della popolazione mondia-
le contagiata dal virus. Se li som-
miano alle persone contagiate
avremo, almeno per quanto ri-
guarda l’Italia , circa il 95% della
popolazioneprotetta almeno
dalle forme più impegnative del
covid». E conclude: «Un anno fa
con lo stesso numero di contagi
e senza la popolazione vaccina-
ta avremmo avuto almeno 10
volte di morti in più con ingressi
in ospedale che non avvrebbe-
ro potuto essere soddisfatti. I
vaccini hanno funzionato ecco-

me. Dobbiamo ringraziare gli ita-
liani, in particolare quelli vacci-
nati ai quali bisogna erigere un
monumento. Sono loro che con-
sentono ai nostri ospedali di
concentrarsi a curare chi non è
vaccinato».
Intanto per favorire l’attività di-
dattica in presenza Regione Li-
guria e Alisa hanno stabilito che
le classi andrano in quarantena
solo con il provvedimento della
Asl. «E rendere il più possibile
omogenee le misure – ha detto
il presidente Giovanni Toti – -
qualora ci fosse uno studente
positivo al Covid-19. In particola-
re, abbiamo previsto che i bam-
bini e i ragazzi delle scuole con-
tinuino ad andare in classe, in
presenza, in attesa della comu-
nicazione ufficiale da parte del-
la Asl del provvedimento di qua-
rantena». Solo in via del tutto ec-
cezionale e urgente e in stretta
collaborazione con la Asl, il diri-
gente scolastico potrà sospen-
dere temporaneamente la didat-
tica in presenza, in attesa del
provvedimento del Dipartimen-
to di Prevenzione.

Il bollettinomedico

Bassetti: «Green pass da spedire in soffitta»
Scuola, le quarantene saranno decise dall’Asl
Un provvedimento preso dalla Regione e Alisa per favorire l’attività didattica in presenza e rendere il più possibile omogenee le misure

Calano i contagi e ricoveri stazionari
nelle strutture ospedaliere
(foto di repertorio)

LA SCELTA

Introdurre l’obbligo
della carta è servito
a immunizzare il 30%
di persone in più
Ora l’obiettivo
è stato raggiunto

2 Gli ospedalizzati
Stabile il numero dei ricoverati
nelle strutture liguri rimasti
invariato a 760 con 32 malati
in terapia intensiva (21 non
vaccinati). Erano 33. Sono 24 i
morti registrati in Liguria, ma
solo 3 sono delle ultime 24
ore, gli altri decessi sono
avvenuti nei giorni dal 27 al 30

FOCUS

Calano i contagi
Stabili i ricoveri
Impennata di vaccinazioni
dovuta all’obbligo scattato
per gli over cinquanta

1 Nuovi positivi
Cala il numero dei positivi:
4383 meno di ieri. I nuovi casi
sono 4248, emersi da 36144
tamponi (3218 molecolari e
32926 test rapidi). I contagi
nel Genovese sono 1980, 804
nel Savonese, 536 nello
Spezzino, 486 nel Tigullio, 426
a Imperia e 16 non residenti

3 La profilassi
Nella giornata di ieri sono
state fatte 13.751 vaccinazioni,
con una impennata di prime
dosi (1190). Deve aver pesato
l’obbligo vaccinale per il over
50 scattato ieri; le seconde
dosi sono state 1813, arrivando
a quota 1.019.360 mentre i
richiami sono stati 10748
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con due dosi o guarigione si rester‡ in classe per dare il via il governo aspetta solo lȅultimo sÏ del cts

Svolta a scuola, basta Dad per i vaccinati

Francesca Forleo
Emanuele Rossi / GENOVA

Basta classi in quarantena 
decise dai presidi. Faranno 
fede solo  i  provvedimenti  
Asl. Lo ribadisce una nota di 
Alisa che, ieri, ha adeguato 
le norme regionali al decre-
to nazionale che ha esteso 
la gratuit‡ dei tamponi, gi‡ 
previsto alle superiori, an-
che nelle scuole elementari. 
Anche per risolvere i proble-
mi di difformit‡ tra le varie 
Asl e le diverse scuole. ´Ab-
biamo previsto che i bambi-
ni e i  ragazzi delle scuole 
continuino  ad  andare  in  
classe, in presenza, in atte-
sa della comunicazione uffi-
ciale da parte della Asl del 
provvedimento di quarante-
naª, ha spiegato il presiden-
te della Regione, Giovanni 
Toti. ́ Solo in via del tutto ec-
cezionale e urgente, in stret-
ta collaborazione con la Asl 
- spiega una nota della Re-
gione - il dirigente scolasti-
co potr‡ sospendere tempo-
raneamente la didattica in 
presenza in attesa della for-
malizzazione del provvedi-
mento del Dipartimento di 
prevenzioneª. 

Per quanto riguarda i tam-
poni antigenici rapidi per i 
bambini  delle  elementari,  
gi‡ gratuiti in Liguria da me-
t‡ gennaio, la Regione ha re-

cepito l�ordinanza del Com-
missario  straordinario  per  
l�Emergenza Francesco Fi-
gliuolo. Di fronte a un con-
tatto di caso confermato e 
comunicato dalla scuola (a 
seguito del provvedimento 
Asl), da domani, le famiglie 
degli studenti potranno re-
carsi in un hub pubblico, su 
prenotazione, oppure ad ac-
cesso diretto in modalit‡ dri-
ve/walk through: di fianco, 
l�elenco. In alternativa, po-
tranno rivolgersi al pedia-
tra o al medico di medicina 
generale che effettueranno 
il test gratuitamente. Oppu-
re  rilasceranno  la  ricetta  
elettronica  indispensabile  

per effettuare gratuitamen-
te il test nelle farmacie o ne-
gli hub convenzionati.

I presidi restano disorien-
tati.  ´Ci  aspettavamo  una 
semplificazione  anche  
sull�uscita delle quarantene 
che, perÚ, dovrebbe arriva-
re nel prossimo decretoª, di-
ce Andrea Giacobbe, segre-
tario di Flc Cigl. ´Le nuove 
norme ci traghettano verso 
le semplificazioni attese a li-
vello  nazionale  anche  sui  
tamponi al giorno zero e al 
giorno  5ª,  osserva  anche  
Alessandro Clavarino, prov-
veditore di Genova e Savo-
na. Sullo sfondo, ancora po-
lemica: il Pd, con Pippo Ros-
setti e Armando Sanna, ac-
cusano la Regione di ́ aspet-
tare soluzioni dall�altro per 
risolvere le carenze nel trac-
ciamento dei casi e nella gra-
tuit‡ dei tamponiª. Replica 
l�assessora alla Scuola, Ila-
ria Cavo, che dice: ´Con la 
gratuit‡  dei  tamponi  alle  
elementari, abbiamo antici-
pato  le  norme  nazionali,  
con uno sforzo eccezionale 
per fare fronte al tamponifi-
cio imposto da una normati-
va che abbiamo chiesto di 
modificareª. 

Intanto,  sono  96  mila  i  
Green pass scaduti in Ligu-
ria con l�abbassamento del-
la durata da 9 a 6 mesi (per 
chi ha fatto la seconda do-

se) avvenuto ieri. Una parte 
di queste persone ha gi‡ pre-
notato la terza dose, gli altri 
dovranno  adeguarsi  per  
non  perdere  il  certificato  
verde, ma il dato non tiene 
conto dei tanti che nel frat-
tempo hanno contratto  la  
malattia e hanno quindi il 
Green pass rafforzato per ef-
fetto della guarigione. Ma 
ieri sono anche scattati i con-
trolli sugli over 50 che non 

hanno fatto nemmeno una 
dose di vaccino, conseguen-
za dell�obbligo vaccinale in-
trodotto a inizio anno. Se-
condo il dato di Alisa, in Li-
guria devono fare il vaccino 
71.246  persone  over  50  
cioË l�8,97% della popola-
zione residente. Sono quelli 
che rischiano la sanzione da 
100 euro.

´Oltre il 90% della popola-
zione ligure over 12 ha effet-

ROMA

I ministri Speranza e Bianchi 
aspettano soltanto che questa 
mattina il Cts accenda la luce 
verde e poi l�epoca della didat-
tica a distanza a scuola, alme-
no per i vaccinati, sar‡ final-
mente alle spalle. Alla fine an-
che il titolare della Salute si Ë 
convinto che ́ ormai prosegui-
re con la Dad non ha pi˘ sen-
soª. Ma non sar‡ solo questa la 
novit‡ che approder‡ con l�en-
nesimo decreto legge al Consi-
glio dei ministri convocato og-
gi  per iniziare il  percorso di  
normalizzazione.  Stante  che  
ieri i contagi erano 55 mila me-
no di una settimana fa ma re-
stano pur sempre 133 mila e i 
morti 427.

Nel pacchetto scuola la novi-
t‡ di maggior rilievo Ë l�abroga-
zione della Dad di 10 giorni 
per i contatti stretti, che oggi 
scatta con due soli contagiati 

in classe alle elementari e con 
tre alle superiori.  Per chi ha 
avuto la seconda dose o Ë gua-
rito da meno di 120 giorni le le-
zioni si continueranno a segui-
re in presenza sia alle primarie 
sia alle secondarie. I non vacci-
nati continueranno invece ad 
andare  in  modalit‡  remoto,  
ma a questo punto Ë probabile 
che si unifichino le regole tra 
elementari e superiori, preve-
dendo ovunque la Dad da tre 
casi in su. Non Ë stata per ora 
accolta la richiesta delle Regio-
ni di lasciare in classe anche i 
positivi asintomatici ´booste-
ratiª. Ma per gli studenti la qua-
rentena verr‡ ridotta da 10 a 7 
giorni, come del resto Ë previ-
sto per tutta la popolazione. 
Sparita la Dad, dovrebbe resta-
re  l�autosorveglianza,  ossia  
l�obbligo di indossare le Ffp2 
in classe e limitare al minino i 
contatti esterni per 10 giorni. 
Che non Ë detto alla fine si ridu-

cano a 5. Ma in Cdm oggi c�Ë 
chi porter‡ avanti un punto di 
mediazione che ridurrebbe la 
quarantena dei vaccinati e dei 
guariti positivi ma asintomati-
ci a 5 giorni, nelle scuole e fuo-
ri dalle loro mura. Una fuga in 
avanti secondo gli esperti pi˘ 
autorevoli del Cts, che potreb-
be perÚ non essere scartata dal 
premier Draghi. Per le mater-

ne c�Ë poco da fare, perchÈ per 
i pi˘ piccoli il vaccino ancora 
non c�Ë. Ma i guariti da meno 
di 120 giorni potranno restare 
in classe anche se si Ë avuto un 
caso o pi˘.

SMART WORKING, Cȅ» LA LISTA

Il decreto dovrebbe sancire an-
che il de profundis del sistema 
a semaforo che per oltre un an-

no ha regolato il meccanismo 
delle restrizioni. Rester‡ solo 
la fascia rosso lockdown, dove 
nessuno si augura di dover tor-
nare.  Conseguentemente  le  
mascherine all�aperto dall�11 
febbraio non sarebbero pi  ̆ob-
bligatorie in tutta Italia, e non 
solo  nelle  tre  regioni  ora  in  
bianco: Molise, Umbria e Basi-
licata.

In attesa che l�Ema si pro-
nunci sulla quarta dose, la du-
rata del Green pass diventer‡ 
illimitata per chi ha fatto tre 
dosi: Ë l�altra attesa novit‡ del 
provvedimento. Che dovreb-
be prevedere anche una serie 
di deroghe per gli arrivi da Pae-
si che hanno regole diverse dal-
le nostre. Questo per favorire 
grandi eventi come la prossi-
ma ´settimana della  modaª,  
prevedendo l�obbligo di tam-
pone in ingresso.

Sempre per oggi Ë infine at-
tesa da parte del Consiglio su-

Classi in quarantena,
non decidono pi˘ i presidi
La parola passa alle Asl
Toti: ´Il dirigente puÚ sospendere le lezioni solo in via eccezionale e urgenteª
In Liguria sono oltre 71 mila gli over 50 che non si sono ancora vaccinati

1085
Le classi in quarantena 
nel territorio di Asl3, 
sono circa la met‡ dei 
casi in tutta la Liguria

Emergenza coronavirus  

96 mila
i Green pass scaduti in 
Liguria con 
lŽabbassamento della 
durata da 9 a 6 mesi

Proteste dei no-vax alle Poste per lȅobbligo di Green pass 

Scuola in presenza
La Dad diventer‡ un ricordo 
per i vaccinati, per gli altri du-
rer‡ 7 giorni

Gi  ̆le mascherine
Dall�11 febbraio dovrebbe es-
sere eliminato l�obbligo delle 
mascherine all�aperto

Green pass illimitato
La durata sar‡ ´a oltranzaª 
per chi ha ricevuto tre dosi

Via il sistema dei colori
Resta solo la zona rossa. Cam-
bia anche il modo di contare i 
ricoverati ́ perª Covid.

il decreto in arrivo

dove fare il tampone

Sono pi  ̆di mille le classi in quarantena nel territorio della Asl3
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IL CASO

Bruno Viani/ GENOVA

L
a notizia arriva defla-
grante  nella  chiesa  
dell�arcivescovo Mar-
co Tasca: un sacerdo-

te genovese, don Paolo Ro-
meo, abate parroco dell�ab-
bazia di Santo Stefano, nel 
centro della citt‡, Ë morto 
per le complicanze del Co-
vid dopo un mese di ricove-
ro all�ospedale Galliera. Ave-
va 51 anni. ´Persona buona 
e di grande umanit‡ª lo ricor-
dano i suoi confratelli sacer-
doti, anche quelli che aveva-
no  dissentito  apertamente  
con lui sulla sua posizione di-
chiarata: don Paolo era un 
prete no-vax per scelta a suo 
dire  religiosa,  un�opzione  
estrema e non sostenuta dal-
le gerarchie cattoliche, por-
tata avanti dagli ambienti ri-
stretti di origine lefebvriana 
per una questione morale: 
l�utilizzo di cellule derivate 
da embrioni abortiti all�origi-
ne di alcuni dei vaccini. 

Nonostante una presa di 

posizione ufficiale pro vacci-
ni da parte delle gerarchie at-
traverso il dicastero pi˘ bla-
sonato,  la  Congregazione  
per la dottrina della fede di-
retta erede del Sant�Uffizio 
(guidata a lungo dal futuro 
Papa  Joseph  Ratzinger),  
don  Paolo  Romeo  aveva  
mantenuto una posizione in-
transigente in coerenza con 
le sue idee ultraconservatri-
ci. Al limite dell�ortodossia. 
E non si era vaccinato.

La notizia della gravit‡ del-
le sue condizioni era nota da 
tempo all�interno del clero 
genovese. Padre Marco Ta-
sca aveva gi‡ provveduto a 
nominare un amministrato-
re parrocchiale, il parroco di 
Santa Zita don Massimilia-
no Moretti,  per guidare la  
parrocchia di Santo Stefano 
e portare avanti l�ordinaria 
amministrazione, ma men-
tre i sacerdoti e i suoi parroc-
chiani  pregavano  per  don  
Paolo, pochi conoscevano la 
sua posizione no-vax.

IL VATICANO E I FETI ABORTITI

La questione etica sui vacci-
ni era stata portata fino all'at-
tenzione di papa Francesco 
oltre un anno fa, quando la 
campagna di immunizzazio-
ne nazionale era nelle fasi 
iniziali. L�analisi della Con-
gregazione per la Dottrina 
della fede (che aveva alla fi-
ne partorito un lungo docu-
mento, iNota sulla moralit‡ 
dell�uso di alcuni vaccini an-

ti-Covid-19w  datato  21  di-
cembre 2020) era alla fine 
assolutoria e propositiva. Se-
condo la nota vaticana,  le  
obiezioni etiche avanzate da 
pi˘ parti del mondo cattoli-
co per l�uso di cellule deriva-
te da feti abortiti avevano un 
senso, e la questione non do-
veva  essere  sottovalutata,  
tuttavia il bene maggiore, in 
questo caso, era la vaccina-
zione universale. E la que-
stione etica doveva semmai 
porsi,  prima  di  tutto,  non  
sull�uso dei vaccini ma sulla 
limitazione alla loro diffusio-
ne causata dalla povert‡ nel 
Sud del mondo. 

Religione,  etica,  convin-
zioni scientifiche e pseudo-
scientifiche si incrociano co-
sÏ nella Chiesa di papa Fran-

cesco. E pi˘ il pontefice por-
ta avanti le sue battaglie nel 
segno  del  rinnovamento,  
pi˘ la frange ultraconserva-
trici trovano spunto per rin-
saldarsi nelle loro posizioni.

Per questo la scelta di don 
Paolo Romeo non era solo 
personale e, nelle sue inten-
zioni, etica: era un ulteriore 
segnale di affermazione di 
dissenso.

Da un mese, le celebrazio-
ni nell�abbazia nel cuore di 
Genova non erano pi  ̆affida-
te a don Paolo, custode della 
tradizione  preconciliare:  il  
parroco abate stava lottan-
do per vivere nella Rianima-
zione  dell�ospedale  Gallie-
ra. Ieri, la notizia della mor-
te.

E dettagli che emergono: 

alcuni  sacerdoti  avevano  
tentato pi˘ volte di convin-
cerlo ad abbandonare le sue 
posizioni no-vax. Lui si ap-
pellava solo alla  parte  pi˘ 
conciliante del  documento  
vaticano:  ´Coloro  che,  co-

munque, per motivi di co-
scienza,  rifiutano  i  vaccini  
prodotti con linee cellulari 
procedenti da feti abortiti - 
recita il testo - devono adope-
rarsi  per  evitare,  con  altri  
mezzi profilattici e compor-

tamenti idonei, di divenire 
veicoli di trasmissione dell�a-
gente infettivo. In modo par-
ticolare, essi devono evitare 
ogni rischio per la salute di 
coloro che non possono esse-
re vaccinati per motivi clini-
ci, o di altra natura, e che so-
no le persone pi˘ vulnerabi-
liª.

Attenzioni che don Paolo 
aveva sempre avuto nei con-
fronti dei suoi anziani geni-
tori, ma che non sono servite 
a salvare lui stesso dalla ma-
lattia e dalla morte per Co-
vid. Ed Ë una morte, quella 
del sacerdote, che apre una 
nuova questione morale nel-
la Chiesa di Francesco e, nel-
lo stesso tempo, ne svela le 
divisioni. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tuato almeno una dose di 
vaccino, oltre il 58% ha avu-
to anche la booster. Invaria-
to il numero di pazienti rico-
verati nei nostri ospedali o 
osserva ancora Toti - a con-
ferma del raggiungimento 
del plateau per quanto ri-
guarda la circolazione del vi-
rus, che ci aspettiamo inizi 
presto a calare in modo co-
stante e progressivoª. �
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Il documento della Congregazione per la Dottrina della Fede

La posizione della Santa Sede
´Il siero Ë moralmente lecitoª 

periore di sanit‡ (Css) la lista 
dei fragili che hanno diritto al-
lo smart working, sollecitata a 
pi˘ riprese tanto dal ministro 
delle Attivit‡ produttive Gior-
getti che da quello della Fun-
zione pubblica Brunetta. I su-
per esperti del Css, capitanati 
da Locatelli, hanno usato co-
me bussola la lista, gi‡ allegata 
al primo piano vaccinale, dei 
pazienti che avevano diritto al-
la somministrazione anticipa-
ta del vaccino. Tra questi quel-
li che hanno scompenso car-
diaco in classe avanzata, scle-
rosi laterale amiotrofica e al-
tre malattie del motoneurone, 
chi Ë in trattamento con farma-
ci immunodepressivi, soggetti 
con diabete di tipo uno e due, 
pazienti in dialisi, con grave 
compromissione  polmonare,  
chi ha subito un infarto grave 
nel 2020. In pi˘ talassemici, 
malati oncologici in fase avan-
zata di malattia, pazienti in li-
sta di attesa per un trapianto o 
che  lo  abbiano  eseguito  da  
non oltre un anno senza riget-
to. Un elenco dettagliato per 
impedire ai furbetti di stare a 
casa senza motivo valido. � 

PA. RU. 

IL DOCUMENTO

GENOVA

I
l punto di partenza Ë l�asse-
rito utilizzo di cellule pro-
venienti da feti abortiti nel 
processo di ricerca e pro-

duzione dei  vaccini  anti  Co-
vid. E, dopo una lunga analisi, 
il pronunciamento della Con-
gregazione per la Dottrina del-
la Fede, con il placet di papa 
Francesco, Ë una lunga analisi 
che non lascia dubbi sula posi-
zione del Pontefice.

´Non si intende giudicare la 
sicurezza ed efficacia di questi 
vaccini, la cui valutazione Ë di 
competenza dei ricercatori bio-
medici e delle agenzie per i far-
maciª premette il documento 
a firma del prefetto della Con-

gregazione,  cardinale  Luis  
Francisco Ladaria Ferrer ´ma 
soltanto riflettere sull�aspetto 
morale dell�uso di quei vaccini 
contro il Covid-19 che sono sta-
ti sviluppati con linee cellulari 
provenienti da tessuti ottenuti 
da due feti abortiti non sponta-

neamenteª.  Ma quando non 
sono disponibili  vaccini con-
tro  il  Covid-19  ´eticamente  
ineccepibiliª  ad  esempio  in  
Paesi dove non vengono messi 
a disposizione dei medici e dei 
pazienti vaccini senza proble-
mi etici (o in cui la loro distri-
buzione Ë pi˘ difficile a causa 
di particolari condizioni di con-
servazione e trasporto, o quan-
do si distribuiscono vari tipi di 
vaccino nello stesso Paese ma, 
da parte delle autorit‡ sanita-
rie, non si permette ai cittadini 
la scelta del vaccino da farsi 
inoculare) per la Congregazio-
ne ´Ë moralmente accettabile 
utilizzare  i  vaccini  anti-Co-
vid-19 che hanno usato linee 
cellulari  provenienti  da  feti  
abortiti nel loro processo di ri-
cerca e produzioneª.

La ragione fondamentale Ë 

che ´il tipo di cooperazione al 
male dell�aborto procurato da 
cui provengono le medesime li-
nee cellulari, da parte di chi uti-
lizza i vaccini che ne derivano, 
Ë remotaª. E poi, per essere pi  ̆
chiari: ́ Il dovere morale non Ë 
vincolante se vi Ë un grave peri-
colo, come la diffusione, altri-
menti  incontenibile,  di  un  
agente patogeno grave: in que-
sto caso, la diffusione pande-
mica  del  virus  SARS-CoV-2  
che causa il Covid-19ª.

La conclusione Ë netta: ´» 
perciÚ da ritenere che in tale 
caso si possano usare tutte le 
vaccinazioni riconosciute co-
me clinicamente sicure ed effi-
caci con coscienza certa che il 
ricorso a tali vaccini non signi-
fichi una cooperazione forma-
le all�aborto dal quale deriva-
no le cellule con cui i vaccini so-
no stati prodotti. » da sottoli-
neare  tuttavia  che  l�utilizzo  
moralmente lecito di questi ti-
pi di vaccini, per le particolari 
condizioni che lo rendono ta-
le, non puÚ costituire in sÈ una 
legittimazione, anche indiret-
ta,  della  pratica  dell�abor-
toª.�

B.V.

Emergenza coronavirus

Luis Francisco Ladaria Ferrer

Genova, era abate di Santo Stefano e schierato su posizioni ultraconservatrici, in dissenso con le indicazioni della Chiesa

Un parroco no-vax muore di Covid
´Contestava lŽorigine dei vacciniª

Lȅabate Paolo Romeo, a sinistra nella foto, aveva 51 anni ed era parroco della chiesa di Santo Stefano, nel centro di Genova

I suoi dubbi erano 
sullŽuso di cellule 
derivate da feti abortiti
per creare il farmaco

Il Vaticano rispose 
che il bene maggiore 
era lŽimmunizzazione 
di tutte le persone
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Lȅemergenza coronavirus

Lȅepisodio Ë accaduto ieri a Bolano, protagonista don Piero Corsi
Anni fa finÏ nellȅocchio del ciclone per i manifesti sui femminicidi

Sacerdote no-vax
si barrica alle Poste,
scatta la denuncia

Don Piero Corsi

il centrosinistra chiede di convocare la commissione sanit‡

Nuovo ospedale del Felettino 
Pd, M5S e lista Sansa allŽattacco

Furti di ortaggi negli Orti di San Giorgio

IL CASO

Laura Ivani / BOLANO 

N
on aveva il Green 
pass.  Nemmeno  
quello ´baseª, ne-
cessario per recar-

si all�interno di un ufficio po-
stale. Eppure don Piero Cor-
si ieri mattina non ne ha vo-
luto sapere di uscire dalle Po-
ste, tornando con la certifica-
zione in regola. Si Ë impunta-
to, ha preteso di pagare le 
bollette che aveva in mano. 
E nonostante i ripetuti inviti 
del personale che si trovava 
all�interno dell�ufficio posta-
le di Bolano, non si Ë mosso 
di un centimetro. Bloccan-

do di fatto le attivit‡ dello 
sportello, sotto gli occhi atto-
niti delle persone che erano 
in coda dopo di lui. Ci sono 
voluti alla fine i carabinieri 
di  Ceparana  insieme  agli  
agenti della polizia locale,  
per sbloccare la situazione. 
Dopo una serie di trattative 
per nulla semplici. Il mare-
sciallo Stefano Del Coco Ë 
riuscito alla fine a convincer-
lo a uscire, offrendosi di re-
carsi al suo posto allo spor-
tello, munito di Green pass, 
per pagare i bollettini che il 
sacerdote aveva con sÈ. Alla 
fine il prete Ë stato sanziona-
to per non aver rispettato le 
norme relative  al  conteni-
mento  della  pandemia  da  
Covid 19. Ma non solo. Per 

lui Ë arrivata anche la denun-
cia per interruzione di pub-
blico servizio. 

L�uomo, residente a Bola-
no in un appartamento mes-
so a disposizione dalla dioce-
si ma parroco a Ponzano Al-
to, si Ë recato ieri mattina 
all�ufficio postale di Bolano 
per effettuare alcuni paga-
menti. Si Ë messo in fila e, 
una volta arrivato il suo tur-
no, il personale allo sportel-
lo gli ha chiesto di esibire il 
Green pass. Alla risposta ne-
gativa, gli Ë stato fatto pre-
sente che proprio da ieri, pri-
mo febbraio, entrava in vigo-
re il dispositivo che impone 
il Green pass base, cioË quel-
lo che si ottiene anche con 
un semplice  tampone,  per  

accedere a uffici come le Po-
ste. Niente da fare. Il prete si 
Ë rifiutato di uscire, di fatto 
ibarricandosiw  all�interno  
del locale. Per circa un'ora. 
Nemmeno l�intervento delle 
forze dell�ordine, in un pri-
mo momento,  Ë  riuscito a  
farlo desistere. Poi la propo-
sta del maresciallo, che ha 
ammorbidito  il  sacerdote.  
Abbiamo provato a contatta-
re il parroco telefonicamen-
te, che interrompendo la te-
lefonata e staccando poi il 
cellulare ha optato di fatto 
per un no comment. 

A commentare perÚ la Dio-
cesi che con un comunicato 
asciutto ´ricorda come gi‡ 
pi  ̆volte, nel corso della pre-
sente emergenza pandemi-
ca, sia stata evidenziata la 
necessit‡ della corretta os-
servanza delle leggi e nor-
me in materia sanitaria, co-
me anche l'importanza mo-
rale e sociale della vaccina-
zioneª.  Una sottolineatura 
che la Chiesa locale aveva ri-
badito anche con il caso dei 
volantini no vax che erano 
stati appesi dal parroco di 
Monterosso,  padre  Rocco  
Grippo, all�ingresso del luo-
go di culto. Don Corsi non Ë 
certo la prima volta che fa 
parlare di sÈ per alcuni gesti 
stigmatizzati  dalla  stessa  
Diocesi. Il pi  ̆noto l�affissio-
ne di un manifesto sul fem-
minicidio che colpevolizza-
va le stesse vittime. Come se 
le donne, uccise da mariti o 
compagni violenti, se la fos-
sero in qualche modo cerca-
ta. Una posizione inaccetta-
bile che all'epoca, don Corsi 
era parroco a San Terenzo, 
aveva fatto parecchio discu-
tere.  E  poi  alcuni  scambi  
piuttosto  forti  con  alcuni  
giornalisti,  a  seguito  pro-
prio della polemica suscita-
ta  dalle  esternazioni  sulle  
vittime di violenza di gene-
re.  Adesso  il  parroco  Ë  di  
nuovo nell'occhio del ciclo-
ne. La notizia ieri mattina si 
Ë diffusa in un baleno in tut-
ta la provincia,  rimbalzata 
poi anche sui social e sulle te-
state nazionali. �
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LA SPEZIA

Sul Felettino c�Ë ancora mol-
to chiarire. Per avere contez-
za su cosa stia succedendo 
sul progetto del nuovo ospe-
dale il consigliere regionale 
del Partito Democratico Davi-
de Natale ha chiesto, insieme 
ai colleghi Roberto Centi (Li-
sta  Sansa)  e  Paolo  Ugolini  
(M5S), la convocazione del-
la Commissione Sanit‡. Men-
tre da Roma filtrano le prime 

indiscrezioni  recepimento  
da parte della regione Ligu-
ria  sugli  aggiustamenti  del  
piano finanziario e la necessi-
t‡ di potenziare l�intervento 
pubblico, l�opposizione vuo-
le vederci chiaro.

´Proviamo a capirci. Il fat-
to che servano maggiori risor-
se pubbliche perchÈ il proget-
to del Felettino possa essere 
messo a bando non Ë una scel-
ta politica ma Ë un necessa-
rio intervento perchÈ si pos-

sa rispettare la norma sul Par-
tenariato Pubblico Privato o 
dice il consigliere regionale 
del Partito democratico Davi-
de Natale - La norma Ë chiara 
il  pubblico puÚ partecipare 
al  progetto  con  una  quota  
massima pari al 49% mentre 
nel documento presentato ri-
sultava essere al  49,74% a 
cui doveva essere aggiunto il 
valore delle aree su cui deve 
essere  costruito  il  nosoco-
mioª.  Aggiunge  Natale:  ´  

Questa Ë il primo errore su 
cui la Regione Ë dovuta inter-
venire. Nonostante eventua-
li  aggiustamenti  rimango  
sempre pi˘ convinto che il  
Partenariato Pubblico Priva-
to deve saltare. Devono esse-
re utilizzate le risorse della 
legge Finanziaria  che sono 
sufficienti per fare una gara 
interamente pubblica evitan-
do cosÏ pasticci amministrati-
vi che sicuramente daranno 
vita a ricorsi giurisprudenzia-
li.  Pi˘ leggo quanto scritto 
nel parere del Ciga e pi˘ mi 
convinco che il  documento 
presentato  al  ministero  sia  
stato scritto con grande atten-
zione  ma  esclusivamente  
nell�interesse del privato. In-
fatti molti altri punti devono 
essere  modificati.  Sar‡  gi‡  
stata modificata la facolt‡ di 

prorogare la durata della ge-
stione di un numero pari a 
quello di sospensione? Non 
credo, ma va modificato per-
chÈ la norma non lo consente 
in quanto l�unica forma di ri-
storo al partner Ë di natura 
economica. Sar‡ stata modi-
ficata la parte che non preve-
de che la revisione del Piano 
Economico Finanziario non 
comporta casi di margini di 
extra-redditivit‡ per il  con-
cessionario? Non credoª. 

La storia del Felettino Ë lun-
ga. Nel 2015 la giunta Burlan-
do riuscÏ a ottenere dal gover-
no i finanziamenti e, poco pri-
ma delle elezioni regionali, 
ne  affidÚ  la  costruzione  al  
gruppo Pessina, unico parte-
cipante di una gara che com-
prendeva  anche  la  vendita  
del Sant� Andrea. Poi la Re-

gione cambiÚ casacca e i lavo-
ri  del  nuovo  Felettino  che  
avrebbe dovuto essere ulti-
mato in 48 mesi, iniziarono 
ufficialmente  il  5  agosto  
2016. Di fatto, a parte la de-
molizione del vecchio ospe-
dale  e  la  paratia  a  monte,  
non fu fatto altro. Le opere si 
interruppero a ripetizione. A 
partire  dal  ritrovamento  
dell�altare  nella  cappella  
dell�ex villa Cerretti fino ad 
arrivare  alla  bocciatura  di  
Ire, nel  2019, alla variante 
strutturale che era stata pre-
sentata dal gruppo Pessina e 
fu la fine del cantiere. Il presi-
dente della Liguria Giovanni 
Toti revocÚ l� appalto a Pessi-
na che ha chiesto un risarci-
mento di 50 milioni. �

S.COLL.
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Razzia di ortaggi nel campo dei contadini urbani riuniti nellȅassociazione Orti di 
San Giorgio. Cavoli bianchi e neri, cavolfiori rape e broccoli, giunti a maturazione, 
sono stati asportati con precisione chirurgica da qualcuno ghiotto di verdure in-
vernali. Sale lo sconcerto tra i quaranta piccoli coltivatori , ognuno dei quali Ë con-
cessionario di un piccolo appezzamento di terreno coltivato con cura e con pas-

sione. Non tanto per il valore degli ortaggi rubati, ma per lȅimpegno e il tempo ne-
cessario per portare alla fine del loro ciclo naturale i semi o le piantine fatte cre-
scere nellȅorto. Qualche precedente nel recente passato aveva interessato solo 
sporadicamente alcuni orti posizionati nei pressi della scaletta dȅingresso, episo-
di dei quali si era occupata anche la polizia locale, mentre negli ultimi giorni i tagli 
precisi di coltello si sono avventurati fino alle ultime file dei cassoni distanti dalla 
scala dȅingresso, prendendo di mira i migliori ortaggi della piana.

Clienti in fila per il controllo del Green pass nello store di Zara. 
Sotto, le stesse operazioni in una banca e in uno studio fotografico
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FARMACIE E 

GUARDIA MEDICA

Maturit‡, presidi e studenti
contro le due prove scritte
La dirigente del Cardarelli: ´Mi adeguo ma viviamo ancora una fase delicataª
Fiduciosi al Fossati-Da Passano: ´I ragazzi sono preparati, faranno beneª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Maturit‡ 2022: addio tesina, 
tornano scritti e prova orale, 
ma gli studenti spezzini non 
ci stanno e i presidi sono scet-
tici. Il tema d�italiano si far‡ 
e  anche  la  seconda  prova  
scritta. ́ Affrontare la Maturi-
t‡ in questo modo credo che 
sia un tentativo di normalit‡ 
affrettata e azzardata che pe-
nalizza gli studenti nati nel 
2003 rispetto a quelli di un 
paio d�anni pi  ̆grandi o com-
menta Gioele Corso che fre-
quenta l�ultimo dell�istituto 
Agrario di Sarzana o Noi sia-
mo quelli che, dall�inizio del-
la  pandemia,  hanno  fatto  
pi˘ Dad di tutti gli altri ed 
ora rischiamo di essere pena-
lizzati. Dopo tre anni di di-
dattica a distanza ora dovre-
mo affrontare un esame di 
Stato con due prove scritte. 
Non mi sembra una cosa giu-

staª. Sulla scelta del ministe-
ro del ripristino, gi‡ da que-
st�anno delle due prove scrit-
te e gli orali per la Maturit‡ 
sono scettici anche alcuni ca-
pi d�istituto spezzini. 

´Obbedisco  come  disse  
Giusepe Garibaldi o dice Sa-
ra Cecchini, preside dell�isti-
tuto Cardarelli della Spezia - 
La prova d�esame Ë affidata 
una commissione interna e 
questo lo trovo giusto vista 
la situazione attuale.  Sulla 
prova di Italiano va tenuto 
conto che i ragazzi non scri-
vono da un po�. Ma prima poi 
andava reintrodotta o pun-
tualizza la preside - Lasciare 
solo la prima prova scritta 
senza la seconda a mio avvi-
so non aveva molto senso. La 
scuola  italiana  non  Ë  una  
scuola monocorde. Non c�Ë Ë 
solo il liceo. Personalmente 
dirigo un istituto complesso 
che ha all�interno tre anime: 

Geometri, liceo Artistico e li-
ceo  Musicale.  La  richiesta  
della  specificit‡  poi  viene  
fuori tantissimo dalla secon-
da provaª.

Aggiunge: ´L�unica preoc-
cupazione che ho Ë che sar‡ 
tutto di nuovo normale. Mi 
auguro che sia cosÏ in quanto 
a oggi, per quanto si noti un 
leggero calo di casi positivi 
siamo ancora in una fase in 
cui sia gli adulti sia gli studen-
ti  si  ammalano molto e  se 
non si ammalano ci sono stu-
denti a  casa perchÈ hanno 
avuto contatti  con positivi.  
La scuola Ë in presenza, ma 
purtroppo  Ë  una  presenza  
non completa. La vera preoc-
cupazione Ë questa. Organiz-
zare un esame di Stato come 
se tutto fosse normale Ë una 
preoccupazione che ho. Ma 
ribadisco il mio no a una sola 
prova scritta perchÈ non Ë ri-
spettosa della differenziazio-

ne che esiste all�interno del si-
stema scolastico. Bene il fat-
to della commissione inter-
na. I docenti sanno cosa han-
no  fatto  i  ragazzi  durante  
l�anno. Siamo pronti ad af-
frontare  anche  l�esame  di  
Stato in presenzaª. 

´Comprese le scuole serali 
e quelle del carcere il nostro 
istituto  iEinaudi  Chiodow  
conta 600 studenti o spiega 
il preside Emilio Di Felice o 
Penso che la l�esame di matu-
rit‡ in presenza si faccia per 
un  ritorno  alla  normalit‡.  
Inoltre sono pienamente fa-
vorevole alle due prove scrit-
te. La scuola ha bisogno di 
normalit‡. I ragazzi ce la fa-
rannoª. ́

Si tratta di un passo avan-
ti, forse Ë un azzardo, ma la 
normalit‡ deve tornare a far 
parte della nostra vita o com-
menta Daniele Mascolo che 
frequenta l�ultimo anno del 

liceo  scientifico  di  Scienze  
applicate o E� chiaro che la 
normalit‡ si deve rapportare 
all�interno della scuola e in 
un contesto che cambia spes-
so. In questi due anni l�anda-
mento dei contagi Ë stato co-
stante anche nelle scuole e 
per questo spesso si Ë ricorsi 
alla Dadª . 

´Affrontare l�esame di Ma-
turit‡ alla vecchia maniera 
dopo due anni difficili come 
quelli che abbiano trascorso 
Ë davvero molto triste o ag-
giunge Diego Kalamus che 
frequenta la 5∞ della sezione 
Informatica dell�Isitituto tec-
nico  industriale  o  con  Co-
vid-19 e Dad. Siamo preoccu-
pati di fallire l�esame ed esse-
re bocciati. In questi due an-
ni abbiamo avuto una forma-
zione diversa rispetto al pas-
satoª. 

La preside dell�istituto Fos-
sati Da Passano Paola Ardu 
non si sbilancia. ´Voglio pri-
ma leggere l�ordinanza o di-
ce la dirigente scolastica o In 
ogni caso i ragazzi possono 
procedere  con  tranquillit‡  
all�esame di Statoª. Siamo ri-
masti sorpresi da questa scel-
ta o commenta il preside del 
Capellini Sauro Antonio Fini 
o Si torna indietro invece di 
andare avanti.  Faremo del  
nostro meglio. I nostri ragaz-
zi sono preparati e ce la faran-
noª �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la campagna di immunizzazione va avanti 

Vaccini saltati per isolamento
Sedute di recupero domenica

LA SPEZIA

Vaccini anti-Covid saltati al-
la Spezia perchÈ le persone 
prenotate sono in quarante-
na o isolamento. Una situa-
zione talmente seria che ha 
indotto  Asl  5  ad  aprire  le  
agende per domenica 6 feb-
braio per recuperare gli ap-
puntamenti saltati. ́ In consi-
derazione dell�elevato nume-
ro di utenti che non hanno po-
tuto recarsi all�appuntamen-

to prenotato per la sommini-
strazione  vaccinale  contro  
Covid-19, poichÈ in quaran-
tena o in isolamento, Asl 5 do-
menica prossima, 6 febbraio 
2022 apre le agende e invita i 
cittadini a prenotarsi attra-
verso i canali ordinari (onli-
ne su prenotovaccino.regio-
ne.liguria.it,  sportelli  e far-
macie che effettuano il servi-
zio Cup di Asl5, numero ver-
de 800 938 818) cosÏ da recu-
perare la seduta persaª, si leg-

ge  in  una  nota  diramata  
dall�ufficio stampa dell�ente 
sanitario. 

Domenica 6 gennaio dalle 
8 alle 19 presso l�hub del San 
Bartolomeo a Sarzana Ë atti-
va la linea vaccinale pediatri-
ca dedicata alle prime e se-
conde dosi per i bambini dai 
5 agli 11 anni. Mentre dalle 8 
alle  14  nell�hub  dell�ex  Fi-
tram alla Spezia sar‡ attiva la 
linea vaccinale adulti dedica-
ta a chi non ha ancora effet-

tuato la prima dose e a coloro 
che non abbiano potuto ri-
spettare l�appuntamento gi‡ 
preso. 

Ieri  intanto  in  provincia  
della Spezia ci sono stati 536 
nuovi  tamponi  positivi.  Gli  
spezzini affetti da Covid-19 
sono 6318 e in pi˘ ci sono al-
tri 1598 residenti in sorve-
glianza. Tra i positivi signifi-
cativo resta alto il numero di 
scolari, studenti, insegnanti 
e personale scolastico. 

La situazione ospedaliera 
in provincia resta stabile. Ieri 
i pazienti Covid-19 ricovera-
ti erano 77: tre in meno ri-
spetto il giorno prima. In ca-
lo anche il numero dei ricove-
rati nei reparti di Terapia in-
tensiva, ieri erano tre. Settan-
taquattro degenti  Covid-19 
sono ricoverati nell�ospedale 

sarzanese di Santa Caterina 
e 3 al Sant�Andrea alla Spe-
zia. La campagna vaccinale 
va avanti senza tregua. Ieri 
tra prime e seconde dosi ne 
sono state somministrate in 
tutto 1913 unit‡ mentre le 
booster  sono  a  quota  
112.165 Asl 5 ricorda che il 
Green pass rafforzato o su-
per riguarda i Certificati ver-
di ottenuti in seguito a vacci-
nazione o guarigione. Si puÚ 
ottenere autonomamente il 
Green pass attraverso i cana-
li www.dgc.gov.it/web (con 
l�identit‡ digitale Spid/Cie); 
Fascicolo Sanitario Elettroni-
co  (credenziali  regionali  o  
Spid); App Immuni o App Io, 
in farmacie o dai medici di ba-
se. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ospedale santȅandrea

Botta e risposta
tra M5S e giunta
LŽOrtopedia 
Ë sotto esame

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :

Beretta, via Canaletto
Sarzana:
Castagnini,via Bertolini
Lerici: 
Ghigliazza,  via  Mantegazza  
(San Terenzo)
Portovenere: 
Balzarotti,via Roma
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Popolo, Vezzano
Levanto: 
Zoppi,via Garibaldi
Val di Vara: 
Valdivara, RiccÚ
Varese Ligure:
Basteri 
Luni:
Filippi,via Aurelia(Dogana)
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi  ore  9-18):  
0187-515715

Lȅemergenza coronavirus

LA SPEZIA

Della carenza di infermieri 
nel  reparto  di  Ortopedia  
dell�ospedale  Sant�Andrea  
della Spezia si Ë discusso ie-
ri in consiglio regionale. Il 
consigliere regionale Paolo 
Ugolini del M5S presenta 
un�interrogazione  in  cui  
chiede o alla giunta di risol-
vere la situazione del repar-
to.  Il  sindacato Nursind -  
evidenzia Ugolini - denun-
cia che, nonostante la ca-
renza di personale nel re-
parto, Asl5 ha scelto di atti-
vare altri 6 letto, portando 
la capienza da 18 a 24 posti 
e creando, cosÏ, un ulterio-
re carico di lavoro che lede 
le cure prestate ai pazienti 
e la sicurezza dei lavoratori 
stessi. 

Risponde  l�assessore  
Marco  Scajola  rilevando  
che dai primi giorni novem-
bre si Ë verificato un incre-
mento di pazienti con frat-
ture che ha reso necessario 
l�aumento di posti. Per ga-
rantire l�assistenza, dal 16 
novembre la dotazione di 
personale Ë stata aumenta-
ta di 2 unit‡ nelle ore diur-
ne. �

S. COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Lȅesame di maturit‡ torna allȅantico

24 LA SPEZIA MERCOLEDÃ 2 FEBBRAIO 2022
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



3••
MERCOLEDÌ — 2 FEBBRAIO 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

LA SPEZIA

Alle poste senza green pass,
pretende ugualmente di pagare
le proprie bollette e, al rifiuto de-
gli impiegati, occupa l’ufficio.
Non ne voleva proprio sapere,
don Piero Corsi, sacerdote mini-
strante della chiesa di Ponzano
superiore, di abbandonare l’uffi-
cio postale di Bolano senza sal-
dare i propri conti, e così sono
dovuti intervenire i carabinieri,
che dopo averlo convinto a la-
sciare il locale e a farsi pagare le
bollette da un maresciallo, non
hanno potuto fare altro che con-
testargli il proprio comporta-
mento: non solo una sanzione
per la violazione della nuova
normativa anticovid, ma anche
una denuncia in arrivo per inter-
ruzione di pubblico servizio.
Una mattinata concitata, quella
all’ufficio postale di Bolano, bor-
go dove don Piero è ospite della
parrocchia locale. Nel giorno in
cui è diventato obbligatorio esi-
bire il proprio green pass anche
per accedere negli uffici pubbli-
ci, don Corsi si era recato attor-
no alle 9.30 allo sportello posta-
le con l’intento di pagare alcuni
bollettini. Tuttavia, una volta var-
cato l’ingresso dell’ufficio, è sta-
to fermato dagli impiegati per-
ché sprovvisto della certificazio-
ne verde. A nulla sono valsi gli
inviti dei dipendenti affinché il
sacerdote abbandonasse i loca-
li: don Piero ha preteso ugual-
mente di accedere ai servizi po-

stali, rifiutandosi di cedere il
proprio posto ai clienti in attesa
all’esterno dell’edificio, e bloc-
cando di fatto l’operatività
dell’ufficio postale, ubicato nel
complesso che ospita anche il
municipio. Neanche il tentativo

di mediazione di alcuni cittadini
in coda, che si erano offerti di re-
carsi allo sportello per conto
del sacerdote, così da risolvere
una situazione, ha prodotto gli
effetti sperati.
Il braccio di ferro è durato circa
mezzora, prima dell’intervento
dei carabinieri della caserma di
Ceparana e della polizia munici-
pale che, dopo una lunga chiac-
chierata, sono riusciti a riporta-
re la vicenda sui binari del buon
senso. Alla fine, il sacerdote è
stato convinto a lasciare l’uffi-

cio postale, con un maresciallo
dell’Arma che si è recato allo
sportello con i bollettini e i soldi
consegnati dallo stesso don Pie-
ro Corsi. Tuttavia, i carabinieri
non hanno potuto esimersi dal
sanzionare la condotta messa in
atto dal sacerdote. Una volta ac-
certata l’assenza del green
pass, è scattata la sanzione per
la violazione della normativa an-
ticovid. Nei prossimi giorni, non
appena i carabinieri termineran-
no di raccogliere le testimonian-
ze, a don Piero sarà notificata

una denuncia per interruzione
di pubblico servizio. Non solo.
In serata è arrivata anche la pre-
sa di posizione della Diocesi
spezzina: una breve nota nella
quale la Curia ricorda come
«già più volte, nel corso della
presente emergenza pandemi-
ca, sia stata evidenziata la ne-
cessità della corretta osservan-
za delle leggi e norme in mate-
ria sanitaria, come anche l’im-
portanza morale e sociale della

vaccinazione». Don Piero Corsi
negli anni scorsi era salito più
volte alla ribalta delle cronache.
Nell’ottobre del 2012, quando
amministrava la parrocchia di
San Terenzo, aveva suscitato
scalpore l’esposizione di alcune
vignette anti Islam nella bache-
ca parrocchiale: la stessa utiliz-
zata qualche mese più tardi, nel
periodo natalizio, per ospitare
un volantino con un estratto del-
la lettera apostolica ‘Mulieres di-
gnitatem’ commentata dal sito
cattolico Pontifex.it, in cui si at-
tribuiva la colpa dei femminicidi
alle donne. Una bufera che ave-
va portato anche in quella occa-
sione alla ferma presa di posizio-
ne da parte della Diocesi.

Matteo Marcello
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È una malata terminale, da di-
cembre è ricoverata presso l’ho-
spice dell’ospedale di Sarzana
senza avere la possibilità di ve-
dere i propri famigliari. Questo
perché il decreto del 24 dicem-
bre vieta l’accesso a residenza
sanitarie, hospice.. a chi non ha
le tre dosi di vaccino. In questo
caso neppure due. «E questo no-

nostante il figlio – sottolinea l’av-
vocato Monica Carmisciano alla
quale si è rivolto l’uomo – fosse
pronto ad effettuare tampone
molecolare e indossare tutti i di-
spositivi di protezione necessa-
ri per incontrare la madre. Non
si può impedire a una persona a
poche ore dalla morte di vedere
la propria famiglia, i nipoti». E
così è partita una pec al diretto-
re della struttura e ai vertici sani-
tari per cercare di smuovere la
situazione. Ma la raccomanda-
ta, almeno finora non ha ottenu-
to la risposta sperata. Anche se
voci di corridoio sostengono
che in effetti il figlio sarebbe sta-
to fatto entrare in struttura per

vedere la madre per alcuni mi-
nuti. Un contentino per l’avvoca-
to Carmisciano, che assiste gra-
tuitamente il figlio della donna
malata perché il provvedimento
lede di fatto «diritti costituzio-
nalmente garantiti». E il legale ri-
porta il caso del ragazzo 23en-
ne di Firenze lasciato morire da
solo in reparto senza nessun pa-
rente accanto, madre compre-
sa. Una vicenda che ha suscita-
to scalpore e sollevato parecchi
dubbi sulla bontà di quella rigi-
da applicazione della regola.
«Questa cosa non ha senso –
ha aggiunto l’avvocato – ancora
oggi, dopo le telefonate, non un
nipote ha potuto andare a vede-

re la nonna. In Toscana dopo il
caso di Firenze, l’ordine dei me-
dici ha lanciato un appello a
non discriminare, credo che
questo dovrebbe essere fatto
anche qui». Intanto la lista delle
famiglie che vivono situazioni si-
mili si allunga. «Si non è l’unico
caso che seguo – prosegue la
Carmisciano –. Intanto vediamo
come va questo». Sollecitata
per avere un suo parere sulla
scelta no vax, l’avvocato ha ri-
sposto che è «per la libertà di
scelta e per il rispetto dei diritti
constituzionalmente garantiti».
E a proposito di diritti porta ad
esempio l’assegno alimentare
garantito dallo Stato a tutti i di-
pendenti pubblici anche a quel-
li che si sono macchiati dei reati
più atroci, pedofilia compresa.
«Ebbene – conclude – al perso-
nale sanitario sospeso perché
non vaccinato non viene garan-
tito neppure questo...»

Anna M. Zebra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le regole durante la pandemia

Don Piero Corsi senza green pass ha tentato di accedere all’ufficio postale senza certificazione (foto di repertorio)

TENSIONE

Alla fine il sacerdote
si è convinto a uscire
Il bollettino pagato
da un maresciallo

I PRECEDENTI

Nel 2012 aveva affisso
vignette anti islam
Parole contro le donne
sul femminicidio

Show di don Piero Corsi alle Poste di Bolano
Cerca di entrare senza green pass, sanzionato
L’ex parroco di San Terenzo rifiuta di cedere il posto agli altri clienti in attesa. Sarà denunciato per interruzione di pubblico servizio

IL DECRETO

Il provvedimento
del 24 dicembre
consente l’accesso
a chi ha le tre dosi

Il caso

Malata terminale sola in hospice
Il figlio non può entrare, è no vax

Il molecolare non basta
Così l’uomo per vedere
la madre ha deciso
di rivolgersi a un legale

IN QUESTURA

Sospesi dal lavoro
Al via le denunce

Oggi dalle 17 in poi,
presso la Questura di
viale Italia un gruppo di
cittadini, alcuni dei quali
già sospesi dal lavoro,
sporgerà denuncia
contro il governo Draghi
e le sue decisioni
liberticide. La
popolazione interessata è
invitata a partecipare.
Modello di denuncia
messo gratuitamente a
disposizione dall’
avvocato Marco Mori su
http://www.studiolegale
marcomori.it/ricatto-vac-
cinale-un-atto-criminale
-denunciamo-governo-
draghi/
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